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Modificazione di statuto di Associazione

(Art.  21 C.C., art.  8 Disp. att. C.C.)

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemiladiciannove, il giorno due del mese di agosto,

alle ore diciotto e minuti trenta

(02 Agosto 2019)

In Pozzallo, nel mio studio sito alla via Magenta n 30, davan-

ti a me dottor Gabriele Fanti, notaio in Pozzallo, iscritto

nel collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Ragusa e Modi-

ca

è presente:

- GANCI Claudio, nato a Lentini (SR), l'08 Maggio 1971, resi-

dente in Ispica in via Michele Amari n 11, I. 2, CF. GNC CLD

71E08 E532J.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono

certo, agendo come esso afferma nella sua qualità di Presiden-

te del Consiglio Direttivo dell'Associazione A.T.O.S. -

Onlus, con sede in Ispica (RG), in via XX Settembre n. 68, co-

dice fiscale n. 90025520884, iscritta all'albo degli enti di

servizio civile universale - Sezione Regione Sicilia, in data

05/12/2018, al n. SU00030, con decreto n 1025/2018, mi richie-

de di ricevere il verbale dell'assemblea straordinaria degli

associati della predetta associazione, che mi dichiara essere

stata qui convocata, in prima convocazione, per questo
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giorno, luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del giorno

1° "Relazione del Presidente";

2° "Modifiche Statutarie e adeguamento Codice del Terzo Setto-

re";

3° "Varie ed Eventuali"

Aderendo alla richiesta io notaio do atto di quanto segue:

"Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 14

dello statuto dell'associazione, il comparente, il quale di-

chiara l'assemblea aperta alle ore diciotto e minuti trenta-

cinque ed

accerta e constata:

- che l'assemblea Straordinaria degli associati è stata rego-

larmente convocata, in prima convocazione, per questo giorno,

luogo ed ora nelle forme e nei termini previsti dall'art. 13

dello Statuto vigente;

- che sono presenti, di persona o per delega che resta acqui-

sita agli atti dell'associazione, tutti gli associati, le cui

generalità sono riportate nell'elenco degli intervenuti che

mi consegna e, previa dispensa dalla lettura avutane dal com-

parente, viene da me Notaio allegato al presente verbale sot-

to la lettera "A";

- che pertanto, ai sensi dell’art. 14 dello Statuto l'assem-

blea degli associati è regolarmente costituita in prima convo-

cazione e può quindi legittimamente discutere e deliberare



sul sovra esteso ordine del giorno.

DISCUSSIONE:

Prende la parola il Presidente il quale, espressamente auto-

rizzato dai presenti alla trattazione unitaria dei punti po-

sti all'ordine del giorno, espone ai soci la necessità di: mo-

dificare l’oggetto e le finalità dell’associazione; modifica-

re la denominazione dell’Associazione; attuare i contenuti di

cui alla normativa del Decreto Legislativo n.40 del 2017 “I-

stituzione e disciplina del servizio civile universale”, del

Decreto legislativo 117 del 2017, (“Codice del Terzo

Settore”) e delle norme del Codice civile in tema di associa-

zioni.

Il Presidente propone di rinominare l’“Associazione Team Ope-

ratori Sociali- organizzazione non lucrativa di utilità socia-

le (in breve A.T.O.S. -ONLUS)”, in “Associazione Team Operato-

risociali e Serviziocivile – Ente del Terzo Settore (in breve

A.T.O.S. – ETS)” dalla data di iscrizione al RUNTS. La denomi-

nazione così come indicata, non modificherà foneticamente la

indicazione in sigla della denominazione sociale, che rimarrà

A.T.O.S.

Il Presidente specifica che le modifiche statutarie decorre-

ranno dall’avvenuta istituzione del registro Unico Nazionale

del Terzo Settore (RUNTS) e dall’avvenuta iscrizione

dell’Associazione nell’apposita sezione di questo. L’acronimo

ETS o l’indicazione Ente del Terzo Settore dovranno essere in-



seriti nella denominazione sociale; pertanto dal momento

dell’iscrizione nel RUNTS la denominazione dell’associazione

sarà Associazione Team Operatorisociali e Serviziocivile

–Ente del Terzo Settore” (in breve A.T.O.S.-ETS”)– come indi-

cato all’art. 2 del proposto nuovo Statuto.

Il Presidente relaziona all'assemblea la proposta delle prin-

cipali modifiche statutarie e dell’adeguamento dello Statuto

relativo all’oggetto, alle finalità e ad aspetti eminentemen-

te giuridici e tecnici della natura dell’Associazione. In par-

ticolare oltre alle modifiche apportate all’art. 1 relativi

alla denominazione, sede e durata e all’art. 2 relativo

all’utilizzo dell’acronimo ETS come meglio sopra specificato,

propone di riformulare il testo dello Statuto sociale preci-

sando anzitutto i settori in cui opera l’Associazione e le fi-

nalità cui essa tende, così come definito della normative di

legge elencate nei vari punti del comma 3 del nuovo articolo

3. Secondo quanto previsto dall’art. 6 del Codice del Terzo

Settore, l’Associazione potrà svolgere anche attività diverse

da quelle di interesse generale, a condizione che siano stru-

mentali e siano svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti

dal predetto codice e dalle disposizioni attuative dello stes-

so (art. 4).

L’art. 5, titolo II, introduce e specifica le norme generali

sull’ordinamento interno, ispirato ai principi di democratici-

tà, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli



associati.

Rimangono invariati i requisiti dei soci e la procedura di am-

missione. Ex art. 6 del nuovo Statuto, è ammessa la possibili-

tà che a far parte dell’Associazione siano anche enti giuridi-

ci che intendono collaborare al raggiungimento delle finalità

istituzionali della stessa. Vengono definiti i termini entro

i quali il Consiglio Direttivo può deliberare l’ammissione o

il rigetto di una domanda di ammissione presentata allo stes-

so. In quest’ultimo caso è previsto, altresì, un obbligo di

motivazione, comunicato per iscritto all’interessato entro e

non oltre 30 giorni dalla data della deliberazione. All’appel-

lante deve essere garantito in Assemblea il diritto al con-

traddittorio.

Propone altresì di sopprimere l’art. 7 del vigente Statuto,

elencante le Categorie dei soci.

Secondo quanto previsto dalla Riforma, nel nuovo Statuto non

viene mantenuto il ruolo del Collegio dei Probiviri, trasfe-

rendo il potere di decidere su eventuali ricorsi proposti

dall’appellante nei confronti dei provvedimenti del Consiglio

Direttivo direttamente all’Assemblea ordinaria, con termini e

modalità ben definite.

Nell’ottica di precisazione sui caratteri dell’Associazione e

degli associati, si propone di meglio precisare nel nuovo Ti-

tolo III dello Statuto (“Le norme sul volontariato”) e defini-

re la figura del volontario, associato e non associato, i



suoi diritti, i suoi doveri e i caratteri dell’attività svol-

ta in sintonia con le finalità dell’Associazione.

Nel Titolo IV vengono riformulati gli articoli in attuazione

dell’art. 30 del Codice del Terzo Settore contemplando la  no-

mina dell’organo di controllo e dell’organo di revisione al

verificarsi delle condizioni previste dalla legge per la sua

obbligatorietà. Quanto alla convocazione dell’Assemblea: il

nuovo art. 13 prevede la richiesta motivata della maggioranza

dei membri del Consiglio Direttivo o la richiesta motivata ed

indirizzata al Consiglio Direttivo di almeno 1/5 degli asso-

ciati ed il Presidente, per ambedue le circostanze, deve prov-

vedere alla convocazione entro 60 giorni dalla data della ri-

chiesta.

A norma dell’art. 28 del Codice del Terzo Settore, il Consi-

glio Direttivo delibera sulla responsabilità dei componenti

degli organi sociali e promuove l’azione di responsabilità

nei loro confronti.

E’ altresì proposta la possibilità, su richiesta del Presiden-

te, di riunire l’Assemblea mediante videoconferenza, sempre

che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro consen-

tito di seguire la discussione in modo simultaneo, di interve-

nire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta-

ti e di partecipare alla votazione.

Vengono mantenute le competenze dell’assemblea ordinaria e

straordinaria e viene sancita la  maggioranza dei voti espres-



si necessaria per le delibere in prima e in seconda convoca-

zione dell’assemblea straordinaria. L’assemblea ha il compito

di eleggere e revocare i componenti dell’organo di controllo

e di revisione di cui all’art 30 del codice del terzo

settore.

Nella proposta dell’art. 20 della Statuto sono state elencate

in più punti le cause di decadenza dei membri del Consiglio

Direttivo, specificando che la carica di Consigliere si perde

per dimissioni, revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, so-

praggiunte cause di incompatibilità, perdita della qualità di

associato a norma di quanto previsto dallo stesso Statuto,

nella parte riguardante proprio le cause di cessazione del

rapporto associativo.

Il Presidente continua a relazionare sulle modifiche statuta-

rie proposte e  chiede la cancellazione degli artt. 21 e 22

del vigente Statuto (Collegio dei Probiviri e del Collegio

dei Revisori dei Conti). Si intende istituire l’organo di con-

trollo e l’organo di revisione, in carica per 4 anni, a norma

degli artt. 30 e 31 del  Codice del Terzo Settore.

Il Titolo IV si conclude con un articolo riguardante la re-

sponsabilità degli organi sociali, infatti si prevede che Con-

siglieri, direttori generali, componenti dell’organo di con-

trollo e di revisione (qualora nominati), rispondano nei con-

fronti dell’ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli

associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di



responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibi-

li.

Il Titolo V prevede, a norma dell’art. 15 del Codice del Ter-

zo settore, l’obbligo per l’Associazione di tenere il libro

degli associati, delle adunanze e delle deliberazioni

dell’Assemblea, delle adunanze e delle deliberazioni del Con-

siglio Direttivo, delle adunanze e delle deliberazioni

dell’organo di controllo e dell’organo di revisione, nonché

il registro dei volontari che svolgono la loro attività in mo-

do non occasionale.

Infine, il Presidente comunica che gli artt. dal 25 al 31 del

vigente statuto sono stati riformulati nel Titolo VI e VII

del nuovo Statuto, che prevedono la destinazione del patrimo-

nio ed assenza di scopo di lucro; le risorse economiche; il

bilancio di esercizio; lo scioglimento e devoluzione del pa-

trimonio. 

In quest’ultimo caso, il Codice del Terzo Settore prevede il

necessario parere positivo dell’Ufficio di cui all’art 45 c.1

per procedere alla deliberare sulla destinazione del patrimo-

nio residuo, nonché alla Fondazione Italia Sociale, secondo

quanto previsto dall’art. 9 del Codice del Terzo Settore, qua-

lora l’Assemblea non proponga diversamente o non ci sia una

diversa destinazione imposta dalla legge.

Il nuovo testo prevede all’art. 32 il rinvio, per quanto non

espressamente previsto dallo Statuto, alle norme del Codice



del Terzo settore, alle disposizioni attuative dello stesso,

oltre che al Codice Civile e alle relative disposizioni di at-

tuazione, in quanto compatibili. Sin d’ora, al raggiungimento

dei requisiti richiesti per il riconoscimento della personali-

tà giuridica, il Consiglio Direttivo può deliberare in mate-

ria e procedere all’avvio delle procedure.

Infine il Presidente richiama l'attenzione dei soci sull'op-

portunità di conferirgli ogni più ampio potere occorrente per

adeguare le norme dello statuto sociale con le modifiche even-

tualmente richieste dal Registro Unico del Terzo Settore in

sede di iscrizione e comunque dall'Autorità tutoria competen-

te.

Terminata l'esposizione, nessuno chiedendo la parola, il pre-

sidente invita l'assemblea a deliberare l'approvazione del

nuovo testo dello statuto sociale come sopra illustrato dal

Presidente.

L'assemblea, con voto espresso mediante alzata di mano,

all'unanimità

DELIBERA:

- di approvare l'adozione del nuovo testo dello statuto

dell'associazione come proposto dal presidente;

- di conferire ad esso medesimo presidente mandato di apporta-

re allo statuto dell'associazione tutte le eventuali ulterio-

ri modifiche o integrazioni richieste dal Registro Unico del

Terzo Settore in sede di iscrizione e dall'Autorità tutoria



competente.

Non essendovi null'altro da deliberare e nessuno chiedendo la

parola il presidente dichiara sciolta l'assemblea alle ore di-

ciotto e minuti quarantasette e mi consegna il nuovo testo ap-

provato dello statuto sociale che al presente atto si allega,

previa dispensa dalla lettura avutane dal comparente, sotto

la lettera "B".

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, interamente

da me scritto su dieci pagine di tre fogli sin qui, e ne ho

dato lettura al comparente che lo approva e lo sottoscrive in-

sieme a me Notaio alle ore diciotto e minuti cinquantacinque

F.to Ganci Claudio

F.to Gabriele Fanti Notaio
































